




www.paricentro.it

Sportello 

psicologico

Ogni giovedi dalle 

9 alle 13

http://www.paricentro.it/




La 

genitorialità

A.P.S GIUNONE FANO C.F. 90050930412

sede legale VIA S.TOMANI AMIANI,1 61032 FANO 

(PU)    

Email:   giunonefano@gmail.com

mailto:giunonefano@gmail.com


Definizione di genitorialità

Negli ultimi anni il termine genitorialità e la sua definizione si sono 
ulteriormente evoluti e ramificati

E’ una concezione più psicologica e vede la genitorialità come parte 
fondante della personalità e si forma nell’infanzia, quando il bambino 
interiorizza comportamenti, aspettative, desideri e fantasie dei genitori 
nel cosiddetto “Genitore Interno”.

Ricordiamo però che non coincide con la generatività

Con il termine genitorialità, quindi, non si intende solo l’essere genitori 
reali ma il possedere al proprio interno uno spazio psicodinamico 
autonomo che fa parte dello sviluppo della persona e si attiva con la 
presenza di un@ figli@. 



VEDIAMO COME SI ESPRIME 

ATTRAVERSO  LE SUE MOLTEPLICI 

FUNZIONI: OVVERO DI COSA HA 

BISOGNO UN@FIGLI@



Come si esprime: le sue funzioni

Funzione protettiva, tipica del 

caregiver che offre cure 

adeguate all@ bambin@ in 

termini di 

accudimento, 

protezione fisica 

sicurezza;



Come si esprime: le sue funzioni

Funzione affettiva:

attunement ovvero la capacità 
di entrare in risonanza affettiva 
con l’altro con una 
sintonizzazione affettiva, che 
comprende le emozioni da cui 
l@ bambin@ è circondat@

Capisco come ti 

senti



Come si esprime: le sue funzioni

Funzione regolativa:

ovvero la capacità che il 
caregiver trasmette all@ 
bambin@ di regolare i propri 
stati emotivi e organizzare 
risposte comportamentali 
adeguate



Come si esprime: le sue funzioni

Funzione normativa:

ovvero la capacità del 
genitore di porre limiti e una 
struttura di riferimento all@ 
bambin@ e che comprende 
l’atteggiamento genitoriale 
verso norme, istituzioni e regole 
sociali



Come si esprime: le sue funzioni

Funzione predittiva:

con cui si intende la capacità 
del genitore di prevedere il 
raggiungimento della prossima 
tappa evolutiva dai 
comportamenti dell@ figli@

Sei in quinta elementare, l’anno 

prossimo iniziano le medie, 

vogliamo cominciare a vedere 

come si organizza da soli uno 

zaino in vista del prossimo 

anno?



Come si esprime: le sue funzioni

Funzione rappresentativa:

che racchiude le interazioni reali 
con l@ figli@, modificandole sulla 
base dell’evoluzione e della 
crescita dell@ stess@

So che è difficile la prima 

media, ma era difficile anche 

preparare lo zaino da soli gli 

anni scorsi ma con un buon 

impegno ci sei riuscit@



Come si esprime: le sue funzioni

Funzione significante o 
funzione alfa :

costruisce il contenitore in cui il 
bambino inizia a pensare, tramite il 
processo di proiezione e 
identificazione

È perfettamente normale 

sentirsi tristi quando non vanno 

bene le cose, per esempio ieri 

a me è successo di sbagliare 

una fattura ad un cliente. Mi 

sentivo come ti senti tu oggi



Come si esprime: le sue funzioni

Funzione fantasmatica:

si tratta di fantasie che l@ bambin@ crea 
per conoscere la realtà e costruire la sua 
identità e all’inizio corrispondono ai 
fantasmi familiari dei genitori, consci e 
preconsci che fanno parte del romanzo 
familiare

Un genitore sano vive questa ricca vita 
fantasmatica, la supporta, la rielabora 
restituendo al figlio uno spazio logico di 
contenimento delle stesse. Le fantasie 
contribuiscono allo sviluppo di una nuova 
identità che è appunto il connubio tra 
fantasia e realtà;

So che immagini la mamma 

come capace di fare tutto, 

perchè in parte sono più 

grande,  d’altro canto fa parte 

delle fantasie che hanno tutti i 

bambini, ma la mamma rimane 

un essere umano capace di 

fare alcune cose altre no



Come si esprime: le sue funzioni

Funzione proiettiva:

ovvero la mutualità psichica 
tra genitori e bambin@ con i 
cosiddetti “scenari narcisistici 
della genitorialità”, le 
proiezioni dei genitori sui loro 
figl@

Paziente di Recalcati



Come si esprime: le sue funzioni

Funzione triadica:

ovvero la capacità di creare 
un’alleanza tra genitori e figli@ 
in un cosiddetto gioco di 
squadra



Come si esprime: le sue funzioni

Funzione transgenerazionale:

quando l@ figli@ viene inserito 
nella storia della famiglia, in quel 
continuum generazionale che 
comprende anche la sua nascita e 
racchiude le relazioni con le due 
famiglie di origine



Come si esprime: le sue funzioni

Funzione differenziale:

dato che la genitorialità si 
esprime con la modalità materna e 
paterna, che hanno caratteristiche 
molto diverse tra loro e sono 
entrambe necessarie per un gioco 
relazionale sano



Funzione materna e paterna

slegate dal sesso biologico!!!

tutte le famiglie dovrebbero avere una funzione materna e 

paterna. Questo non significa che, ad esempio, la madre riveste un 

unico ruolo, né che quest’ultimo non possa essere attribuito a 

figure diverse. 

Basti pensare a quanti, nonostante siano cresciuti all’interno 

della cosiddetta famiglia tradizionale, sono stati letteralmente 

allevati dai nonni e nonne non solo per quanto riguarda le attività 

quotidiane, ma anche per tutto quanto rientri nell’apprendimento 

delle regole e dei sistemi valoriali.



Funzione materna 
comporta l’accoglienza e l’accudimento. 

L’adulto si sintonizza sui bisogni fisiologici e 

psicologici dell@ figli@ per soddisfarli 

adeguatamente, ma soprattutto riveste 

principalmente un ruolo di contenimento.

La funzione materna risponde ai bisogni di 

dipendenza e sicurezza del neonato, limitando 

l’angoscia derivante dalla paura dell’abbandono e 

della solitudine. 

La funzione materna, dunque, contribuisce 

fortemente nell’interiorizzazione di un’immagine di sé 

amata e sicura che l@ bambin@ acquisisce a partire 

dai primi anni di vita e, crescendo, inizia ad impiegare 

in tutti i suoi contesti di vita.



Funzione paterna
Si tratta di una funzione più normativa, fondamentale 

per l’apprendimento delle norme di comportamento. 

aiuta l@ bambin@ ponendo dei confini, dei limiti: l@ 

piccol@ si muove all’interno di questi limiti che 

utilizza come guida a livello personale, normativo e 

relazionale.

La funzione paterna, inoltre, riveste un ruolo 

emancipativo, favorendo l’allontanamento dell@ 

bambin@ e il superamento della dimensione 

relazionale tipicamente materna, più improntata sul 

rapporto simbiotico con la figura primaria. 

La funzione paterna si configura quindi come una 

spinta che  aiuta ad esplorare il mondo secondo i 

propri bisogni.



grazie per 
l’attenzione!


